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PRESENtAZIoNE

Sin dagli albori della formazione delle realtà politiche di
carattere statuale, una delle esigenze fondamentali riguardò
l’organizzazione dell’amministrazione della cosa pubblica, in
principio nei suoi aspetti più concreti, in particolare dal punto
di vista della contabilità, del computo e della gestione delle
risorse, successivamente anche in merito all’organizzazione e
al coordinamento dell’apparato burocratico. Quest’ultimo
tendeva a crescere e quasi a ingigantirsi con l’aumentare delle
dimensioni dello Stato cui faceva capo, e i grandi imperi,
come quello romano, ebbero a un certo punto il problema del
ridimensionamento e del migliormento dell’apparato burocra-
tico-amministrativo, un aspetto in realtà non strettamente
peculiare solo dell’Antichità. 

Nella penuria di fonti di cui tanto spesso gli antichisti si
lamentano, il settore dell’amministrazione, in realtà, offre
notizie anche per i periodi più risalenti, poiché la necessità
pratica del rendiconto dei beni pubblici o della regolamenta-
zione dei procedimenti amministrativi tramite l’operazione
della notazione scritta (o, prima ancora, come impulso deter-
minante per la creazione della stessa scrittura) rappresenta
un’esigenza fondamentale che neppure una tradizione del
sapere di carattere prevalentemente mnemonico può sostitui-
re. 

In questo contesto, le sfaccettature e i punti di vista in cui
può essere studiato tale fenomeno sono innumerevoli e sotto-



posti a mutazione anche in relazione al dipanarsi delle vicen-
de storiche e al farsi sempre più complesse delle macchine
burocratiche: la riflessione linguistica e quella giuridica
affrontano tali problemi in prospettive che si possono coordi-
nare e completare vicendevolmente, essendo entrambe indi-
spensabili per la comprensione dei testi di riferimento. 

La presente raccolta di contributi, lungi ovviamente da
ogni pretesa di completezza, vuole presentare alcuni argo-
menti dibattuti o inediti diversi tra loro a livello diacronico (a
partire dall’Età del Bronzo, fino alle ultime propaggini
dell’Antichità), ma uniti dal fil rouge tematico della centralità
del ruolo dell’amministrazione o delle amministrazioni, anche
nelle difficoltà che il loro stesso sorgere produsse. Non è, tut-
tavia, solamente il soggetto a essere comune, quanto, ancor
più, il metodo impiegato dagli autori, che è per tutti quello
dell’analisi testuale e dell’esegesi delle fonti: il punto di par-
tenza è sempre il testo pervenuto dall’antichità, sia esso più
strettamente amministrativo, finanziario o giuridico, oppure
privatistico con la partecipazione di soggetti appartenenti alla
pubblica amministrazione.

I contributi sono stati suddivisi in tre parti, corrispondenti
alle tre macro-epoche dell’Età del Bronzo, dell’Età Classica
(storicamente intesa) e del tardo-Antico: all’interno di questi
grandi periodi, alcuni momenti e alcuni temi sono stati consi-
derati particolarmente critici e significativi e, per tale motivo,
scelti per venire a creare quel quadro d’insieme che non
vogliamo (e non possiamo) in alcun modo pensare come esau-
stivo, quanto piuttosto come un insieme di temi considerati
dagli autori rilevanti, o semplicemente degni di interesse.

L’oggetto dell’attenzione muta da contributo a contributo:
si va dalla nascita e organizzazione dei primi sistemi contabi-
li-amministrativi, al lessico dei beni di consumo, al ruolo dei
funzionari nella gestione della cosa pubblica e nei rapporti
con i privati, alla rilevanza degli stessi nella gestione dei
momenti di crisi politica e/o militare, alla necessità di una for-
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mazione giuridica e culturale dell’amministratore stesso. Il
fenomeno amministrativo, nella molteplicità dei suoi aspetti,
è presentato come chiave di lettura di società e culture di cui
ci sono pervenuti importanti frammenti da interpretare (negli
scritti di Facchetti, Negri e Notti); con attenzione al rapporto
con istituti privatistici come quelli successòri (Biavaschi,
Signorini) o contrattualistici (Pulitanò); in relazione a eventi
storici di grande rilievo come la sconfitta dei Romani ad
Adrianopoli del 378 d.C. (Spina), oppure come il di poco suc-
cessivo ingresso dei Goti come foederati nell’impero romano
(Biavaschi), o, infine, come l’allontanamento dei Bizantini
dalla Penisola Iberica a causa della definitiva egemonia visi-
gotica in quelle terre (Biavaschi).

Spesso gli articoli propongono in primo luogo spunti di
lavoro per i punti critici analizzati: i testi in oggetto sono,
infatti, come spesso accade per le lingue frammentarie, ma
anche per le fonti classiche, molte volte interlocutori, se non
enigmatici, le notizie prosopografiche degli amministratori
vaghe e incomplete, le stesse leggi o i frammenti del Digesto
ambigui, il pensiero dei letterati talora inseguito tra le righe:
gli autori, allora, basandosi su un’analisi severa delle fonti,
propongono ipotesi di lavoro e ricostruzioni parziali. 

La speranza è quindi che si apra un confronto, che gli argo-
menti discussi, il più delle volte del tutto inediti, altre volte
misconosciuti dalla linguistica o dal diritto, infine spesso
solamente dimenticati o negletti dalle scienze dell’antichità,
trovino seguito e attenzione, anche grazie all’approccio inter-
disciplinare e trasversale qui frequentemente proposto. 

Ne risulta un collage articolato e complesso in cui aspetti
diversi, eppure spesso convergenti, legati all’amministrazione
dello Stato nell’Antichità, si intersecano e a volte tornano alla
luce in epoche tra loro anche lontane, trovando soluzioni adat-
te alla società e alla realtà politica dei vari tempi.
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